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1. INTRODUZIONE 

RICHIEDENTE – LOCALIZZAZIONE – TIPOLOGIA 

Comune di: PADOVA 

Richiedente: Comune di Padova (PD) 

Ubicazione dell'opera e/o dell'intervento: Cittadella dello sport “Valsugana” in via Querini 7/D (PD)  

Estratto catastale ed estremi catastali: 

 

Estratto Carta Tecnica Regionale: 

SECONDO 

STRALCIO 
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Estratto Ortofoto (2018): 

 

 

Contesto paesaggistico con le indicazioni necessarie ad una più precisa localizzazione: 

 montano          
 pedemontano e collinare        
 della pianura          
 lagunare, costiero e della bonifica recente      

 

Tipologia dell'opera e/o dell'intervento: 

1 - Interventi e/o opere a carattere areale: a) Complessi sportivi, parchi tematici 

Il presente caso è quindi riconducibile a tipologie di Interventi e Opere di grande impegno territoriale di categoria “A” come indicate nel 

Prontuario Tecnico per il Paesaggio per i quali è necessaria una relazione paesaggistica completa. 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di campo da rugby in erba naturale con tribuna e spogliatoi, campo da calcio e rugby in erba 

artificiale a servizio della Cittadella dello sport “Valsugana” in via Querini 7/D(PD) che ospita l’A.S.D. Valsugana Rugby Padova e A.S.D. 

Valsugana Calcio. L’intervento prevede il potenziamento degli impianti esistenti, con la realizzazione di in nuovo campo da rugby in erba 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 
PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DELLA CITTADELLA DELLO SPORT "VALSUGANA": 
CAMPO RUGBY IN ERBA NATURALE CON TRIBUNA E SPOGLIATOI, 
CAMPO DA CALCIO E RUGBY IN ERBA ARTIFICIALE 
CUP: J55E22000170006  
PROGETTO DEFINITIVO 

 

 

 

Commessa 22076   22076-03_1_PD-DG1.11-03 REL PAESAGGISTICA.docx Rev 03 Data 22/12/2022 Pag 6/48 

 

naturale (completo di impianto audio, impianto di irrigazione e drenaggio, nuovi spogliatoi e una tribuna coperta per circa 800 spettatori – 

d’ora in poi denominato come INTERVENTO “A”); il rifacimento in erba sintetica di un campo da rugby esistente (completo di impianto 

irrigazione e drenaggio – denominato  INTERVENTO “B”); in un secondo stralcio sarà integrato il rifacimento in erba sintetica di un campo 

da calcio (completo di impianto di drenaggio ed irrigazione – denominato INTERVENTO “C”). 
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2. ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

2.1. DESCRIZIONE DEI CARATTERI PAESAGGISTICI DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

 

L’ambito di intervento è quello della Cittadella dello sport “Valsugana”, sito in via Querini 7/D a Padova, già attualmente occupato da attrez-

zature sportive. Il sito è posto nella parte Nord del comune di Padova, in prossimità del casello autostradale di Padova-Ovest e a pochissima 

distanza dai centri abitati dei comuni di Limena e di Vigodarzere (figura 1.1). Tale localizzazione ne costituisce un forte punto di riferimento 

territoriale, capace di servire un amplissimo bacino di utenza (sovracomunale), garantendo la massima accessibilità. 

Il sito, inoltre, è in strettissimo rapporto con il fiume Brenta, fatto che garantisce una elevatissima qualità ambientale d’insediamento ed un 

basso impatto con le altre funzioni territoriali allocate in prossimità (come, ad esempio, la residenza). Questo comporta però la necessità di 

una specifica Relazione Paesaggistica (e attivazione del relativo processo valutativo), anche se la maggior parte delle attività di trasformazione 

previste dal progetto in valutazione si svolge all’esterno del vincolo paesaggistico (si veda la seguente figura 1.2). Infatti, ricadono all’interno 

del vincolo solo i rifacimenti in erba sintetica di campi già esistenti in erba naturale (intervento “B” e “C”). 

 

 

Figura 1.1 – Inquadramento territoriale della Cittadella dello sport “Valsugana” 
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Figura 1.2 - PAT Estratto tavola A01 - Tavola dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

 

2.2. Caratteri geomorfologici ed idraulici 

L’ambito fa parte del sistema della bassa pianura antica, calcarea, a valle della linea delle risorgive con modello deposizionale a dossi 

sabbiosi e piane a depositi fini; in particolare appartiene al sistema deposizionale del Brenta pleistocenico (tutta la parte a nord del Naviglio) 

e alla pianura olocenica del Brenta con apporti del Bacchiglione (tutta l’area padovana). L’ambito è caratterizzato dalla forte presenza di argille 

con corridoi determinati da dossi del Brenta (dove si concentrano maggiormente le sabbie) e del Bacchiglione. 

La geomorfologia è influenzata dalla storia dell’idrografia di questo territorio. Morfologicamente l’area si può inserire in un contesto di bassa 

pianura alluvionale interessata da corsi d’acqua che si sviluppano, per lo più, con un andamento meandriforme. Dossi fluviali e paleoalvei si 

distinguono per la presenza di lenti e depositi a granulometria media, generalmente sabbie (sabbie limose e limi sabbiosi), che, essendo 

caratterizzati da un basso grado di costipamento, risultano sopraelevati rispetto ai terreni circostanti per lo più costituiti da terreni argillosi, 

limo-argillosi, con un elevato grado di costipamento.  

Integrative della struttura geomorfologica del territorio sono tutte le opere antropiche costruite dalla Repubblica di Venezia per il controllo 

dell’idrografia e per impedire l’interramento della laguna, come per esempio il canale Limenella, che attualmente segna il confine occidentale 

del territorio comunale di Padova, e il Taglio Novissimo di Brenta; ma anche realizzate in tempi più recenti come l’imbonimento della zona 

industriale di Porto Marghera e il tratto realizzato dell’idrovia Venezia – Padova.  

L’idrografia è caratterizzata dalla presenza di alcuni corsi d’acqua di importanza regionale (i fiumi Sile, Brenta e Bacchiglione), di alcuni corsi 

d’acqua di risorgiva (quali il Dese, lo Zero, il Marzenego, appartenenti al bacino scolante della Laguna di Venezia), del Naviglio Brenta a sud, 

di parte del canale Taglio Novissimo (tratto fino a Mira), dei canali Piovego e Brentella e fiume Tergola nel padovano. 

L’analisi DNSH compiuta ha evidenziato come il progetto proposto si trovi in linea con il Piano d'azione per l'energia sostenibile ed il clima 

di Padova (Paesc, 14/6/2021. Per realizzare l’analisi delle vulnerabilità sono stati valutati alcuni livelli informativi di base, che descrivono le 
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caratteristiche fisiche del territorio (fig. 1.3), che non rilevano particolari crticità per l’area in trasformazione (trasformazione che interviene 

in modo infinitesimale dal punto di vista della impermeabilizzazione, migliorando invece il drenaggio delle acque ed il controllo dello stesso). 

 

 

Figura 1.3: Analisi delle vulnerabilità (PAESC, 2021) 

 

L’azione proposta, quindi, per sua natura non aggrava i principali parametri presi in considerazione dal PAESC, ovvero l’aggravio delle 

condizioni di isola di calore, l’incremento dello scenario emissivo, l’apporto a fenomeni estremi (aumento della ventosità, delle precipitazioni 

intense etc.) e l’alterazione del ciclo dell’acqua. In merito a quest’ultimo punto è stato preso in considerazione il rischio esondazioni / 

alluvioni, non solo in quanto rappresenta il rischio più concreto nello scenario attuale, ma anche in quanto ci si trova in prossimità di un’area 

valutata dal PTRC a pericolosità idraulica (figura 5.3).  

Nelle figure seguenti si riportano le carte del rischio idraulico dei Piani di Gestione Rischio Alluvioni 2015-21 e 2021-27 nello scenario 

peggiore (TR = 300 ANNI): come si vede, l’area oggetto dell’intervento non risulta mai esposta a particolari condizioni di rischi idraulico. 
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Figura 1.4: Aree a pericolosità idraulica da PTRC 

 

 

Figura 1.5: Piano Gestione Rischio Alluvioni 2015-21: Aree allagabili - Classi di rischio scenario di bassa probabilità (TR = 300 ANNI) 

 

 

Figura 1.6: Piano Gestione Rischio Alluvioni 2015-21: Aree allagabili - Altezze idriche (TR = 300 ANNI) 
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Figura 1.7: Piano di Gestione Rischio Alluvioni 2021-27: Carta del rischio idraulico 

 

 

Figura 1.8: Piano di Gestione Rischio Alluvioni 2021-27: Aree allagabili - Altezze idriche (TR = 300 ANNI) 

 

L’intervento in parola non è ovviamente in grado (né in positivo né in negativo) di contribuire alle strategie di adattamento ai cambiamenti 

climatici, ponendosi in condizioni di sostanziale “neutralità” rispetto al tema. D’altra parte non potrebbe essere altrimenti per la tipologia di 

un intervento di modesto ampliamento di un impianto sportivo esistente. Inoltre, siccome l’intervento non supera la soglia dei 10 milioni di 

euro, non deve essere effettuata una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci nell’individuazione, vaglio e attuazione 

delle misure di adattamento del caso. L’intervento comunque è conforme al PAESC (2021), che prevede relativamente deboli mutazioni 

pluviometriche/termiche, significative solo nella loro distribuzione/intensità. Tale Documento individua quale strategia principale per la re-

silienza del territorio il non consumo di suolo e l’attività sul costruito (ovviamente in aree di sicurezza), quale è l’intervento in parola. Inoltre, 

come si è visto, la realizzazione dell’impianto non crea particolare aggravio nell’impermeabilizzazione dei suoli ed aumento dell’isola di 

calore (l’area permeabile è ben oltre il 60% dell’area totale: su una superficie totale dell’intervento di 81.400 mq si realizza una superficie 

coperta di 1.149 mq per una superficie lorda di 646 mq). 
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Conformemente a quanto suesposto, in assenza di un quadro di riferimento ufficiale relativo ai cambiamenti climatici, applicando i criteri di 

cui all'appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione Europea (articolata nella tabella seguente in due com-

ponenti, ovvero valutando sia gli impatti che il rischio) si evidenzia la conferma della “neutralità” dell’intervento in parola rispetto alle prin-

cipali perturbazioni climatiche evidenziate, con un giudizio positivo per quanto riguarda rischio / impatto legati alla possibilità di precipitazioni 

/ alluvioni causati da fenomeni estremi (in quanto area a basso rischio e con interventi di dimensione tale da non necessitare se non limitate 

azioni di compensazione idraulica) e rischio / impatto rispetto ai fenomeni acuti termici (l’area rimane essenzialmente “verde” e “permea-

bile”). 

 

 
L'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione Europea, in quanto sia in termini di esposizione al rischio che di creazione di 
impatti è da considerarsi "indifferente" (in giallo) in quando non si interfaccia con le dinamiche identificate. Dal punto di vista delle precipitazioni / inondazioni rimane positiva (in verde) la 

posizione dal punto di vista idraulico. In nessun caso abbiamo peggioramento delle condizioni (in rosso) 
 

Cronici 

TEMPERATURA VENTI ACQUE MASSA SOLIDA 
 rischio impatto  rischio impatto  rischio impatto  rischio impatto 

Cambiamento della 
temperatura (aria, 
acque dolci, acque 
marine) 

    
Cambiamento del 
regime dei venti     

Cambiamento del 
regime e del tipo 
di precipitazioni 
(pioggia, gran-
dine, neve/ghiac-
cio) 

    Erosione costiera     

Stress termico           
Variabilità idrolo-
gica o delle preci-
pitazioni 

    
Degradazione del 
suolo 

    

Variabilità della 
temperatura 

          
Acidificazione de-
gli oceani 

    
Erosione del 
suolo 

    

Scongelamento del 
permafrost 

          Intrusione salina     Soliflusso     

 

            
Innalzamento del 
livello del mare 

          
 

 

            Stress idrico            

Acuti 

Ondata di calore     
Ciclone, uragano, 
tifone 

    Siccità     Valanga      

Ondata di 
freddo/gelata 

    

Tempesta (com-
prese quelle di 
neve, polvere o 
sabbia) 

    

Forti precipitazioni 
(pioggia, gran-
dine, neve/ghiac-
cio) 

    Frana      

Incendio di incolto     Tromba d'aria     
Inondazione (co-
stiera, fluviale, 
pluviale, di falda) 

    Subsidenza      

      
Collasso di laghi 
glaciali 

                
 

 

 

Inoltre, il contesto all’interno del quale l’intervento si pone è stato valutato dalla Regione Veneto come avente una buona capacità protettiva 

dei suoli, all’interno di un contesto di qualità delle acque superficiali complessivamente soddisfacente (figure 1.9 e 1.10).  

D’altra parte va considerato come tali tipi di attività (al di là delle possibili interazioni “quantitative” viste nel precedente punto) hanno un 

limitato possibile impatto con il ciclo dell’acqua. 
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Figura 1.9: IDT Regione Veneto – Carta della capacità protettiva dei suoli 

 

 

 

 

 

Figura 1.10: IDT Regione Veneto – Carta della qualità biologica dei corsi d’acqua 

 

1.1. Caratteri naturalistici 

Va rilevato che l’ambito di intervento è prossimo all’area Rete Natura 2000 IT3260018 - Grave e zone umide della Brenta, ma esterno ad essa 

(figura 10, che evidenza anche il corridoio ecologico individuato nel fiume Brenta dal PTRC vigente, anch’esso esterno all’area), e che 

l’intervento si pone all’interno di un’area antropizzata / urbanizzata (figura 11). Per questi motivi di prossimità il progetto sarà assoggettato a 

specifica procedura valutativa di VIncA. 
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Il contesto in cui è inserita l’attività è nel complesso provo di caratteri naturalistici di rilievo, proprio in quanto si trova all’interno di un’area 

di frangia urbanizzata: gli interventi “B” e “C” insistono su campi gioco già esistenti, mentre l’intervento “A” interessa una area agricola 

(seminativo) inglobata all’interno dei processi di urbanizzazione in atto, priva di particolari caratteristiche naturalistiche. 

Solo la fascia di mediazione con l’argine del fiume Brenta presenta elementi di naturalizzazione per lo più spontanea: si tratta di un’area non 

coinvolta dal progetto e distante da quella della più intensa trasformazione (intervento “A”). 

Inoltre, sempre ai fini DNSH, l’ambito interessato dal progetto è stato valutato come segue: 

 non è assimilabile a terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea; 
 non è assimilabile a terreni che corrispondono alla definizione di foresta; 
 non è assimilabile a terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella 

lista rossa dell'IUCN. 

 

 

Figura 1.11: IDT Regione Veneto – Aree nucleo e corridoi ecologici PTRC Veneto 

 

Come detto, l’unico elemento paesaggistico vegetale rilevante è quello costituito dalla fascia ripariale che corre lungo l’argine del fiume a 

nord dell’area di progetto. Viene infatti a crearsi una cortina verde costituita dalla vegetazione tipica del paesaggio fluviale costituita da alberi 

e arbusti disposti in modo continuo lungo il corso della scarpata d’argine: gli esemplari raggiungono anche altezze notevoli. La vegetazione 

arbustiva è disposta a macchie lungo tutto il percorso del fiume e accompagna il sentiero sterrato che si trova sul colmo. Gli esemplari 

presenti sono al 90% costituiti da Robinia pseudoacacia, pianta infestante, poi alcuni Populus Albae e Ailanthus altissima altra pianta infe-

stante, Sambucus ssp. 

Sono, infine, presenti sporadici filari stradali e siepi perimetrali di scarso valore naturalistico e/o paesaggistico. 
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Figura 1.12: IDT Regione Veneto – Aree di urbanizzazione consolidata 

 

 

 

Figura 1.13: Vegetazione ripariale lungo il fiume Brenta 

1.2. Caratteri agro-forestali e alpeggio 

Valutazione non applicabile: trattasi di ambito fluviale di pianura, privo di caratteri boschivi / forestali, destinato (da un punto di vista colturale) 

a generico seminativo. 
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2.3. Caratteri del paesaggio agrario 

Come si vede dalla seguente figura 1.14, la lettura del paesaggio dell’ambito di intervento appare abbastanza semplice. Il mosaico paesag-

gistico può essere così schematizzato: 

1. Il paesaggio dello sport: l’intervento si inserisce all’interno d un paesaggio consolidato, tipico degli impiantistica sportiva, parti-
colarmente rispettoso comunque del contesto, in quanto sono presenti al suo interno vasti spazi verdi, scarse impermeabilizzazioni 
e parti residuali dell’antico tessuto agrario (fossati); all’interno di questa area rimane un reliquato agrario, privo di connessione e 
contestualizzazione, di cui si prevede la trasformazione (ambito “A”, esterno al vincolo paesaggistico); 

2. Il paesaggio edificato: cinge gran parte degli impianti a est ed a ovest, frutto in gran parte delle lottizzazioni del dopoguerra, 
inglobanti i pochi caratteri storici sopravvissuti; 

3. Il paesaggio fluviale, contigua all’area di intervento, ben distinto nelle sue strutture arginate arborate (non interessate dall’inter-
vento); 

4. Il paesaggio agrario, a ovest dell’intervento, ben definito e non intaccato dall’urbanizzazione (così come dal presente intervento. 

Come si vede, non appare esservi conflittualità con quest’ultimo, che rimane integro, anche se povero nelle sue caratteristiche fondamentali, 

legate ad un utilizzo seminativo intensivo scarsamente caratterizzato (sia nelle produzioni che nella strutturazione, elementare), avendo per-

duto pressocchè completamente il rapporto con il “sistema di villa” preesistente.  

 

 

Figura 1.14: Vegetazione ripariale lungo il fiume Brenta 

 

Nell’area intervento rimangono tracce di un reticolo idraulico (difficilmente riconducibile alle pregresse funzioni agricole), soprattutto negli 

ambiti perimetrali (si veda la figura 1.15), svolgenti perlopiù funzioni di compensazione idraulica. Tale strutture territoriali / paesaggistiche 

non sono oggetto di intervento. 

SECONDO 

STRALCIO 
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Figura 1.15: Fossato perimetrale 

 

2.4. Caratteri degli insediamenti storici e delle dinamiche insediative 

Come visto, il contesto si presenta come completamente urbanizzato, con le compenetrazioni tipiche delle frange urbane, in questo caso del 

comune di Padova, di cui il fiume Brenta rappresenta l’estremo confine a nord. Si tratta di una urbanizzazione relativamente recente, che vede 

negli anni cinquanta prima una colonizzazione spontanea, per poi negli anni 70-90 del secolo scorso vedere un razionale sviluppo lottizzatorio 

che pone le basi per una stabilità conformativa. Poche, infatti, sono le modificazioni indotte dallo sviluppo degli ultimi trent’anni (se non a 

livello di singola unità immobiliare. 

La carta del Rizzi Zannoni “Gran carta del padovano” (fig.1.16) del 1780 ci restituisce probabilmente l’aspetto più genuino dell’ambito 

progettuale. A ovest si rileva un complesso immobiliare denominato Villa Asti-Zaguri, composto dalla Villa padronale del XVI-XVII sec., una 

barchessa rustica ed alcuni edifici annessi compresa una chiesetta. Si ha ragione di pensare che risalga alla seconda metà del XVII secolo 

costruita forse su preesistenze cinquecentesche. La villa è situata tra il fiume Brenta e via Altichiero ed è di estremo interesse sia per la 

composizione decorativa che per l’impianto tipologico peculiare delle Ville Venete. Rivolto vero il fiume era presente il giardino: si vede 

come la Villa sia completamente orientata verso il Brenta, sotto il cui argine correva la  strada maestra da cui avveniva l’accesso principale. 

L’intorno era costituito principalmente da terreni coltivati; oltre l’ansa del Brenta è visibile il complesso della Certosa di Vigodarzere, ex 

monastero certosino risalente al XVI, manufatto di grande interesse storico-artistico. La costruzione fu decisa dopo che, nel corso del cosid-

detto "guasto delle mura" (la distruzione ordinata dalla Repubblica di Venezia di tutti gli edifici che circondavano le mura cinquecentesche 

di Padova), fu abbattuto il vecchio monastero certosino. Il nuovo monastero fu consacrato nel 1560 e abbandonato nel 1768 a seguito della 

soppressione decisa dalla Serenissima, dopo vari utilizzi durante le ultime guerre. Tale insediamento rappresenta forse un primo tentativo di 

dare un assetto stabile ad un’area problematica da un punto di vista idraulico. 
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A sud, invece più stabile idraulicamente, troviamo l’insediamento antico di Altichiero, con antiche chiese e ville. Fin dall’11° secolo esisteva 

in zona una curazia, ma secondo la tradizione il cristianesimo giunse quando i primi evangelizzatori del Veneto risalendo il Brenta approdarono 

qui e piantarono il crocifisso (da cui il toponimo Croce). L’antica chiesa, una delle nove della pieve di Torre, era dedicata a sant’Eufemia e 

sarebbe sorta sul sito di un antico santuario paleoveneto. La visita pastorale del vescovo Ormaneto nel 1572 registra che l’edificio aveva tre 

altari, campanile e cimitero. A fine Cinquecento furono aggiunti fonte battesimale e sagrestia, mentre ulteriori ristrutturazioni seguirono nei 

secoli successivi. 

Completa la strutturazione del territorio da parte della civiltà di villa, la villa Caovilla, ad est del sito di intervento. Già ai tempi, comunque, 

erano visibili elevati frazionamenti ed insediamenti sparsi, frutto della frammentazione dei grandi appoderamenti signorili. 

 

 

Figura 1.16: Carta del Rizzi Zannoni “Gran carta del padovano”  
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3. DESCRIZIONE – VALUTAZIONE DEI CARATTERI PAESAGGISTICI DELL’AMBITO DI INTERVENTO 

 

3.1. Pianificazione territoriale, urbanistica e di settore:  

 

Di seguito è riportato l’estratto mappa catastale con individuata l’area di intervento, catastalmente individuata come Comune di Padova – 

Foglio n. 4 – Mappali n. 778, 1019, 1020, 1028, 1030, 1032, 971, 972, 973, 974, 442, 1534.  

 

Figura 2.1 – Inquadramento catastale dell’area progetto 

 

L’area, dal punto di vista urbanistico, è normata nel seguente modo: 

 Figura 2.2: come detto, l’area ricade in parte all’interno di una fascia soggetta a vincolo paesaggistico (corsi d’acqua) ai sensi 
dell’art. 142 lettera c del Dlgs 42/2004; il fiume Brenta, a nord del lotto, genera una fascia di vincolo di 150 metri che interessa in 
parte l’area di intervento; 

 Figura 2.3: lo strumento urbanistico comunale e le relative norme tecniche di attuazione in vigore (Piano degli Interventi Vigente) 
classificano l’ambito di intervento all’interno delle “Aree per servizi pubblici di quartiere” (oltre a una piccola area destinata a 
“parcheggio”), normate dall’articolo 32 delle Norme Tecniche stesse, e più precisamente “Verde pubblico attrezzato” ; una parte 
dell’area, inoltre, ricade nel perimetro di accordo di pianificazione A038 (verde pubblico attrezzato di interesse generale); 

 Figura 2.4: tale destinazione d’uso viene sostanzialmente mantenuta nel Piano degli Interventi adottato, dove l’ambito di intervento 
viene ricompreso all’interno della “Città dei Servizi”, nei “Servizi locali e di quartiere”, in Zona Territoriale Omogenea ZTO F6a per 

SECONDO 

STRALCIO 
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impianti sportivi e attrezzature di interesse territoriale (art. 35 delle NTO), oltre ad una piccola parte classificata in ZTO F4 - Par-
cheggi (art. 34 delle NTO). 

Come si vede, gli interventi di progetto sono assolutamente conformi con le destinazioni d’uso previste dalla strumentazione urbanistica 

vigente e adottata; inoltre va esplicitato come sia previsto solo un limitato cambiamento dell’attuale effettiva utilizzazione del suolo nella 

parte a sud, ora destinata a fini agricoli / abbandonata e progettualmente da integrare nella funzionalità della “Cittadella”, conformemente 

alle previsioni urbanistiche. 

Va inoltre considerato che nella redazione del progetto, per organizzare gli spazi, le funzioni e i relativi standard, si è dovuto far riferimento 

alla specifica normativa vigente di settore, e in particolare: 

1. D.M.18.03.1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi” e successive disposizioni di cui al 
D.M. 6.6.2005 ;  

2. Delibera G.E. del C.O.N.I. n.851 del 15.07.1999 “Norme CONI per l’impiantistica sportiva”;  
3. Decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 24/07/1996 – “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

archi-tettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” 
4. Delibera Giunta Nazionale del CONI n. 242 del 19.07.20222 “ Federazione Italiana Rugby (F.I.R.) – Approvazione del Regolamento 

di Omologazione degli Impianti Sportivi, sulla base dei Principi Informatori per lo sviluppo dell’impiantistica Sportiva”. 

 

 

 

Figura 2.2 - PAT Estratto tavola A01 - Tavola dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 
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Figura 2.3 - PAT Estratto PI vigente 
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Figura 2.4 - PAT Estratto PI adottato 

Si riporta qui di seguito la Tav. 9 - Sistema del territorio rurale e della rete ecologica – del PTRC: come si vede vengono evidenziate le aree 

nucleo ed i corridoi ecologici esterni all’area di intervento, che viene classificata come area agropolitana di pianura (riconoscendo di fatto la 

sua urbanizzazione), circondata dalle strutture della agricoltura periurbana, semantizzazioni tra di loro congruenti e congruenti con la funzione 

ludica dell’area di intervento: la compatibilità paesaggistica con il PTRC verrà più avanti trattata. 

 

 

Figura 2.5 – PTRC Tav. 9 Sistema del territorio rurale e della rete ecologica 

 

3.2. Tutele e vincoli 

Come riportato nel paragrafo 1.5. “Caratteri degli insediamenti storici e delle dinamiche insediative” e dalla Figura 2.2 “PAT Estratto tavola 

A01 - Tavola dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale”, l’intervento non interessa valori tutelati o vincolati, se non ai sensi dell’art. 142 

del DLgs 42/04, relativamente al fiume Brenta. La figura 2.5 riporta la ricognizione dei vincoli di cui al sito Vincoli in rete (Ministero della 

cultura). 
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Figura 2.6 – Vincoli presenti 

3.3. Il Vincolo Paesaggistico 

Nella seguente tavola si riporta il vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del DLgs 42/04, relativamente al fiume Brenta su cui insiste 

l’intervento. Come si vede, solo gli interventi B (rifacimento in erba sintetica di un campo da gioco esistente in erba naturale e vasca di 

laminazione /  compensazione idraulica) e C  (rifacimento in erba sintetica di una campo da gioco attualmente in erba naturale). Si tratta 

quindi di interventi minimali non cambianti la destinazione d’uso esistente e interferenti minimamente dal punto di vista paesaggistico. 

 

Figura 2.7 – PAT Estratto tavola A01 - Tavola dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

 

 

 

 

Villa Caovilla antica e chiesetta XVIII° secolo 

Villa Caovilla 
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4. VALUTAZIONI SUI CARATTERI DEL PAESAGGIO (STATO DI FATTO) 

 

La valutazione dei caratteri del paesaggio viene compiuta attraverso i seguenti parametri di lettura delle qualità paesaggistiche: 

 

identità - 

diversità 

presenza di caratteri / elementi 

peculiari e distintivi (connota-

tivi) 

Rimane riconoscibile solo la struttura semantica dell’argine lungo il Brenta: l’identità locale 

è di recente formazione con un tessuto inglobante i pochi elementi storici sopravvissuti 

integrità permanenza dei caratteri pe-

culiari e distintivi 

Gli elementi storico identitari sono distanti dall’area dell’intervento, mentre l’identità 

dell’argine è integra e rimane invariata a seguito dell’intervento 

qualità 

visiva 

presenza di particolari qualità 

sceniche – panoramiche (sin-

golari o rare) 

L’argine e la sua quinta arborea forniscono una scena stabile, che impedisce la vista del 

Brenta; viceversa la percorrenza lungo il Brenta non permette la percezione degli impianti 

sportivi 

rarità presenza di caratteri / elementi 

peculiari rari 

Non sono rilevabili particolari elementi di rarità / peculiarità: anche l’elemento costituito 

dall’argine arborato (non toccato / alterato nelle sue qualità percettive e nelle sue funzio-

nalità) rappresenta un elemento comune in tutta l’asta fluviale 

stabilità capacità di conservare l’effi-

cienza dei sistemi ecologici o 

di assetti antropici 

L’assetto dell’area, ormai completamente definito nel suo pianificato sviluppo, presenta un 

elevato livello di stabilità, con trasformazioni legate solo alla qualificazione delle funzioni 

e degli immobili già allocati 

 

 

4.1. Sintesi dei valori storico – culturali 

L’area di intervento non possiede elementi di valore storico culturale; quelli presenti nel contesto non sono prossimi all’area di intervento e 

non dialogano sistemicamente e/ o paesaggisticamente con l’area in valutazione. 

4.2. Sintesi dei valori ecologico – naturalistici 

L’area di intervento è limitrofa ad un ambito Rete Natura 2000 ed al corridoio ecologico del fiume Brenta; gli intervisti previsti non insistono 

su questi ambiti e non sono in grado di interferire con essi. Verrà compiuta comunque apposita Valutazione di Incidenza Ambientale, a cui si 

rimanda. 
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4.3. Sintesi dei valori percettivi 

L’unico valore percettivo rilevato è rappresentato dalla quinta dell’argine arborato del fiume Brenta, su cui l’intervento non insiste o ne 

modifica la percezione; la qualità percepita dall’argine verso l’area aumenta (a seguito del riordino fisico / funzionale, seppur limitata dalla 

cortina vegetale esistente.  

4.4. Sintesi dei rischi e delle criticità 

Va innanzitutto considerato che l’area sportivo – ricreativa già di fatto svolge una funzione di fascia tampone tra l’area urbanizzata e l’origine 

del vincolo paesaggistico, specialmente con l’ambito arginale dello stesso, andando nel senso di una valorizzazione paesaggistico / funzio-

nale dello stesso. va infine ricordato che in fasci di vincolo l’intervento previsto è estremamente modesto (sostituzione dell’erba naturale con 

quella artificiale). I parametri per una lettura del rischio e criticità del paesaggio dell’area in trasformazione, nel suo “stato di fatto” sono così 

riassumibili: 

 

degrado perdita, deturpazione di risorse naturali e di ca-

ratteri culturali, storici, visivi, morfologici, testi-

moniali 

Si tratta di un contesto definito, già compromesso dall’evoluzione ur-

banistico edilizia nella seconda metà del secolo scorso: gli interventi 

devono puntare ad una riqualificazione 

fragilità condizione di facile alterazione e distruzione dei 

caratteri connotativi 

In un tale contesto l’unica fragilità è data dal rapporto visuale con la 

struttura arginale del Brenta, non essendovi altri elementi salienti / pre-

gnanti 

instabilità situazioni di instabilità delle componenti fisiche 

e biologiche o degli assetti antropici 

Si tratta di un contesto stabile, che deve puntare a mantenere un equi-

librato rapporto con la dominante presente, ovvero il contesto fluviale 

del Brenta 

sensibilità capacità dei luoghi di accogliere i cambiamenti, 

senza effetti di alterazione o diminuzione dei ca-

ratteri connotativi o degrado 

L’area di vincolo fluviale si pone come altamente sensibile, non le ri-

manenti parti, già (come detto) compromesse 

assorbi-

mento vi-

suale 

attitudine ad assorbire visivamente le modifica-

zioni, senza diminuzione sostanziale della qualità 

Elevata capacità di assorbimento visuale, soprattutto nella visione 

dall’argine (schermatura), più complessa è la capacità di manteni-

mento percettivo dell’argine e delle sue strutture 

 

4.5. Vulnerabilità del paesaggio 

La vulnerabilità dell’area deve essere considerata su tre livelli: 

 Il contesto in cui è inserito il progetto nel suo complesso deve considerarsi scarsamente vulnerabile, in quanto già compromesso 
nella sua fisionomia; rimangono importanti le azioni di ricucitura e riordino, in modo da aumentare la qualità percepita; 

 Il contesto “interno”, ovvero l’area sportiva dove avvengono le trasformazioni proposte, è tipico delle aree funzionali sportive, nel 
suo complesso qualitativamente positivo, vista la felice localizzazione; anche in questo caso le azioni devono essere dirette ad una 
migliore integrazione degli spazi residuali interclusi, valorizzando gli spazi di intermediazione con le altre funzioni; 
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 Il contesto fluviale si presenta come “residuale” rispetto all’intensa urbanizzazione compiuta; in questo senso può essere valutata 
positivamente la presenza di attrezzature sportive en plein air, compatibili paesaggisticamente e funzionalmente; da un punto di 
vista della percezione, si sottolinea la duplicità data dalla quinta occlusiva dell’argine arborato (che limita la visione del fiume e 
della riva opposta dal campo di gioco) e di mascheramento del contesto urbano-rurale (dall’argine la visione è occlusa nei confronti 
del campo di gioco. 

Nel complesso, quindi, si tratta di paesaggi già “compromessi”, a bassa vulnerabilità, quindi, ma necessitanti di riordino e qualificazione, 

soprattutto nei confronti della risorsa primaria data dal fiume Brenta. 

 

5. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Si riportano qui di seguito le principali viste dell’area, con sottolineatura delle condizioni al contorno, ritenute più significative, sia in quanto 

“pubbliche” (ovvero maggiormente percepibili da un maggior numero di persone), sia in quanto più “diversificate” (in quanto le condizioni 

interne sono quelle comuni alla maggior parte degli impianti sportivi). 

Nella seguente figura 4.1 sono riportati i punti di presa delle successive immagini.  
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Figura 4.1: Coni visuali 

 

 

Foto 1: Vista dall’argine 

sx del fiume Brenta  

La vista dell’area 

dall’argine opposto del 

Fiume Brenta è preclusa 

da una fitta vegetazione, 

per cui non sono perce-

pibili gli ambiti sportivi 

e le loro trasformazioni 

 

 

Foto 2: Vista dall’ac-

cesso sud: sono evi-

denti le incoerenze tra i 

tessuti, tipiche delle 

aree rururbane; sono 

già ora in atto trasfor-

mazioni che porte-

ranno alla residenzia-

lità totale delle aree ru-

rali semiabbandonate 

 

Foto 3: Vista dall’ac-

cesso sud: sono evi-

denti le incoerenze tra i 

tessuti, tipiche delle 

aree rururbane; sono già 

ora in atto trasforma-

zioni che porteranno alla 

residenzialità totale 

delle aree rurali semiab-

bandonate  
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Foto 4: Vista da via 

Beato Arnaldo da Li-

mena: si tratta dell’am-

bito “A” in trasforma-

zione; si tratta di un re-

litto agricolo intercluso 

che troverà una defini-

zione stabile all’interno 

del centro sportivo, per 

una riqualificazione 

dell’area 

 

Foto 5: Vista dallo in-

gresso principale: sem-

pre ambito “A” in tra-

sformazione da altra vi-

sta; si tratta di un relitto 

agricolo intercluso che 

troverà una definizione 

stabile all’interno del 

centro sportivo, per una 

riqualificazione 

dell’area  

 

 

Foto 6: Vista dallo in-

gresso principale: 

come si vede, la fun-

zione allocata permette 

un assetto percepito 

come “verde”, a 

“parco”, che si trova in 

completa assonanza 

con la fascia fluviale e 

qualifica la parte resi-

denziale 
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Foto 7: Vista dallo in-

gresso principale: la 

fascia tampone albe-

rata appare poco con-

sona al contesto vege-

tato, ma svolge in que-

sto caso un effetto di 

mitigazione del rumore 

dei campi da gioco,; in 

ogni caso si tratta di un 

assetto qualificante 
 

 

 

Foto 8: Vista da sud di 

via Querini: la strada 

posta peri-metral-

mente, in virtù della 

maggiore distanza per-

mette un arredo più 

consono; appare evi-

dente l’effetto qualifi-

cante di un assetto sta-

bile e complementare 

delle funzioni 

 

Foto 9: Vista da nord di 

via Querini: altra vista 

della stessa area posta a 

mediazione tra resi-

denza e centro sportivo, 

che a sua volta compie 

una efficace mediazione 

verso l’argine arborato 

del fiume Brenta  
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Foto 10: Vista della 

strada arginale del 

fiume Brenta: si tratta 

della rampa di salita 

verso l’argine boscato; 

come si vede si tratta di 

un ambito che conserva 

buone caratteristiche 

qua-litative, invitanti 

alla fruizione attiva 

dell’ambito fluviale 

 

 

 

Di seguito si propongono delle viste dell’interno del centro sportivo, capaci di rendere l’idea dell’ariosità e del basso impatto delle strutture 

presenti, capaci di creare una corretta mediazione tra l’area urbanizzata e fascia fluviale, protetta paesaggisticamente. Si ricorda che nell’am-

bito ricadente sotto valutazione paesaggistica è prevista solo la sostituzione dell’erba naturale con erba artificiale, quindi con minimo impatto 

(non solo paesaggistico ma anche di uso di risorse primarie, quali acqua ed energia).  
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6. PROGETTO 

 

6.1. DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

6.1.1. Inquadramento dell'area e dell'intervento: 

Come detto, l’ambito di intervento è quello della Cittadella dello sport “Valsugana”, sito in via Querini 7/D a Padova, già attualmente occupato 

da attrezzature sportive. Il sito è posto nella parte Nord del comune di Padova, in prossimità del casello autostradale di Padova-Ovest e a 

pochissima distanza dai centri abitati dei comuni di Limena e di Vigodarzere (si veda la figura 1.1). Tale localizzazione ne costituisce un forte 

punto di riferimento territoriale, capace di servire un amplissimo bacino di utenza (sovracomunale), garantendo la massima accessibilità. 

Il sito, inoltre, è in strettissimo rapporto con il fiume Brenta, fatto che garantisce una elevatissima qualità ambientale d’insediamento ed un 

basso impatto con le altre funzioni territoriali allocate in prossimità (come, ad esempio, la residenza). Questo comporta però la necessità di 

una specifica Relazione Paesaggistica (e attivazione del relativo processo valutativo), anche se la maggior parte delle attività di trasformazione 

previste dal progetto in valutazione si svolge all’esterno del vincolo paesaggistico. 

 

 

Figura 5.1 – Inquadramento catastale dell’area progetto 

 

AMBITO “A” 

AMBITO “B” 

AMBITO “C” 
SECONDO 

STRALCIO 
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Figura 5.2 – Inquadramento su CTR dell’area progetto 

 

 

Figura 5.3 – Inquadramento su ortofoto (2018) dell’area progetto 

6.1.2. Area di intervento e opere in progetto:  

Il progetto di potenziamento  degli impianti sportivi esistenti, proposto in valutazione, opera su tre ambiti (figura 5.1) dell’area destinata ad 

impianti sportivi, ovvero: 

 L’Ambito A interessa i mappali 1020, 1028, 1030, 1032, 971, 972, 973, 974; si prevede la realizzazione di un nuovo campo da 
rugby in erba naturale da 120x71,65 mt, completo impianto audio, impianto di irrigazione e drenaggio, nuovi spogliatoi e una 
tribuna coperta per circa 800 spettatori; 

 L’Ambito B interessa i mappali 778 1019, 442, 1534; si prevede il rifacimento di un campo da rugby esistente da 111x66 mt, da 
realizzarsi in erba sintetica, completo di impianto irrigazione e drenaggio; 

 L’Ambito C  insiste nel mappale 778; ; in un secondo stralcio si prevede il rifacimento di un campo da calcio da 47x59 mt esistente, 
da realizzarsi in erba sintetica, completo di impianto di drenaggio ed irrigazione. 

A completamento dell’intervento si prevede la realizzazione di un nuovo parcheggio a servizio delle nuove tribune e di una nuova biglietteria. 
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Figura 5.4 – Stato di fatto dell’area di intervento 

 

SECONDO 

STRALCIO 
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Figura 5.5 – Stato di progetto dell’area di intervento 

SECONDO 

STRALCIO 
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Figura 5.6 – Comparativa degli interventi previsti 

 

L’AMBITO A prevede la realizzazione di un nuovo campo da rugby in erba, dotato di sistema di irrigazione e rete di drenaggio delle acque 

campo da rugby, dove si prevede lo svolgimento di attività agonistica ufficiale (secondo e terzo livello) per le squadre di Serie A Maschile e 

Femminile necessita di omologazione secondo quanto previsto dal “Regolamento di Omologazione degli Impianti Sportivi” approvato da 

Federazione Italiana Rugby (F.I.R.). 

L’area di gioco presenta dimensioni di 65,65 x 114 mt. Con una lunghezza del campo di gioco pari a 94 m e delle aree di meta di 10 metri 

ciascuna. Attorno al rettangolo di gioco così realizzato, sarà garantita l’assenza di ostacoli fisici su una fascia perimetrale (area di rispetto) di 

3 m. tutte le superfici saranno realizzate in erba naturale. Verranno installati i pali da gioco di altezza 11 metri, distanti tra loro 5,64 m. con 

protezione alta 2 metri e con barra trasversale il cui bordo superiore sarà a 3 metri dal terreno. L’area di gioco sarà dotata di 14 bandierine 

con altezza di 1,2 metri. Saranno realizzate n. 2 panchine delle riserve con lunghezza di 10 metri posizionate dietro alla linea di sicurezza a 

3 mt dalla line di touch e a 10 metri dalla linea di centrocampo. Saranno disponibili due zone tecniche comprese nell’area di gioco dallo 

stesso lato del campo a 5 metri dalla linea di centrocampo di dimensioni 10 x 3 metri posizionate a 2 metri dalla linea di touch. 

 

AMBITO C: Rifacimento campo esistente 
in erba sintetica (secondo stralcio) 

AMBITO B: Realizzazione di vasca di la-
minazione 

AMBITO A: Realizzazione di nuovo 
campo gioco 

AMBITO A: Realizzazione di nuove tri-
bune, spogliatoio, centro servizi 

AMBITO A: Nuovo parcheggio 
 

AMBITO B: Rifacimento campo esistente 
in erba sintetica 
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Figura 5.7 – progetto Ambito di intervento “A” 

 

Da un punto di vista idraulico l’intervento si configura a “modesta impermeabilizzazione potenziale” in quanto la trasformazione dell’uso del 

suolo, e quindi della capacità complessiva di assorbimento del lotto, risulta estremamente ridotta. Tuttavia, per eliminare possibili ristagni 

d’acqua all’interno del campo da gioco in modo da renderlo più fruibile, lo stesso campo è stato dotato di un opportuno sistema di drenaggio 

sub-superficiale: tale sistema modifica il deflusso originario delle acque andando a trasferire le acque meteoriche in eccesso direttamente 

nei fossati perimetrali e nelle tubazioni di collegamento di volume pari adeguato. Tale modalità garantisce la compatibilità (invarianza) 

idraulica dell’intervento in oggetto. 

 

 

Figura 5.8 – Dettaglio del pacchetto di sottofondo e dell’assetto  

della rete drenante utilizzati per i campi in erba naturale 
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Figura 5.9 – Verifica curva di visibilità 

 

Sul lato ovest del campo viene prevista la costruzione di un edificio (2.366 mc di volume, e 646 mq di superficie lorda) a tribune coperte 

con sottostanti spogliatoi atleti e arbitri, locale di primo soccorso, piccolo ufficio/sala meeting, servizi per gli spettatori, magazzino e locali 

tecnici. L’ingresso degli atleti e degli arbitri sarà separato dal flusso di ingresso degli spettatori e sarà garantito l’accesso dei mezzi di 

soccorso. Le tribune ospiteranno 821 spettatori e sono previste sei postazioni per disabili raggiungibili attraverso adeguata rampa con pen-

denza del 5%, sono previste due uscite contrapposte a nord e a sud, di adeguata dimensione, per il deflusso in caso di emergenza. Per ogni 

posto di tribuna è garantita la visibilità ottimale nel rispetto della normativa vigente. 

 

 

Figura 5.10 – Planimetria spogliatoi 

 

I servizi igienici per gli spettatori sono organizzati in n. 2 blocchi posizionati al piano terra con accesso dall’esterno sui lati nord e sud 

dell’edificio in corrispondenza delle uscite dalle tribune. In ogni blocco si trovano i servizi igienici divisi per uomini e donne; i servizi igienici 

donne sono dotati di un antibagno con 2 lavabi e 2 locali wc di cui uno per utenti disabili; i servizi igienici uomini sono articolati nello stesso 
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modo con l’aggiunta di due orinatoi. Complessivamente sono previsti 4 wc donne di cui 2 per disabili e 4 wc uomini di cui due per disabili 

+ 4 orinatoi nel rispetto della normativa vigente per impianti all’aperto, per capienza maggiore di 500 spettatori. 

Sono previsti n. 2 spogliatoi atleti dimensionati per ospitare due squadre con un numero di atleti massimo pari a 26 ciascuna. Ogni locale 

spogliatoio ha una superficie in pianta di 43 mq > 41,6 mq che è la superficie minima per il numero di atleti previsti (1,6 mq min. x n. 26 

atleti = 41, 6 mq) Dal locale spogliatoio si accede ai servizi igienici dedicati: sono previsti 2 locali wc di dimensione m. 0,9 x 1,2 e 1 locale 

wc di dimensione 1,5x1,5 dedicato agli utenti DA. Sono previsti nel locale antibagno 3 lavandini e due orinatoi. Il numero di servizi igienici 

soddisfa il requisito di 1 servizio wc ogni 16 posti spogliatoio. 

Sono state previste n. 7 docce nel rispetto della normativa che prevede 1 doccia ogni 4 posti spogliatoio; le docce di dimensione 0,9 x 0,9 

sono collocale in apposito locale con accesso da locale filtro, consentono un passaggio davanti di larghezza pari a 90 cm. Una doccia potrà 

essere utilizzata da utenti con disabilità con accesso/affiancamento dalla doccia vicina. In ogni spogliatoio è collocato un locale ripostiglio. 

  Sono previsti n. 2 spogliatoi per i giudici arbitri e istruttori; ogni spogliatoio ha dimensione in pianta di 9,5 mq e può ospitare fino a 5 utenti; 

è dotato di 1 servizio igienico usufruibile anche da utenti DA, un antibagno con lavabo e un locale con 2 docce di dimensioni 90x90 con 

passaggio davanti di 90 cm. (1 doccia potrà essere utilizzata da utenti con disabilità con accesso/affiancamento dalla doccia vicina che può 

essere utilizzata da utenti DA).  

Da entrambi gli spogliatoi si accede ad una sala massaggi con dimensione in pianta di 24 mq. Gli spogliatoi sono accessibili e fruibili dagli 

utenti DA; in ogni spogliatoio è presente un servizio igienico per DA. Gli spogliatoi sono dotati di aerazione e illuminazione naturale. 

Sono previsti inoltre un locale con superficie in pianta di 16,8 mq dotato di illuminazione e aerazione naturale a disposizione per diversi 

usi/necessità, un locale magazzino con accesso sul retro così come i locali impianti (Centrale termica e Centrale elettrica). 

Collocato in prossimità dell’ingresso al campo, verrà realizzato un locale di primo soccorso. La dimensione del locale in pianta è di 11 mq 

(> di 9 mq dimensione minima) ed è dotato di aerazione e illuminazione naturale pari ad 1/8 della superficie; è previsto un antibagno con 

lavabo e 1 locale wc. Si prevede l’accesso diretto dall’esterno per consentire l’intervento dei mezzi di soccorso nonché accesso dall’interno 

con la possibilità di raggiungere il locale con la barella. Sono previste unità antidoping temporanee in strutture provvisorie o mobili rispon-

denti a quanto previsto dalla normativa vigente. 

Nella zona a nord del campo si gioco, collegata con la viabilità di accesso al lotto è collocata l’area destinata ai parcheggi. Viene realizzato 

un parcheggio ospiti a servizio delle tribune con n. 39 posti auto e n.2 stalli per il parcheggio degli autobus (oltre a 17 posti moto/bici). È 

previsto inoltre un parcheggio per addetti con n. 7 posti auto.  I posti auto complessivamente sono n. 46 di cui n. 2 posti auto dedicati a i 

disabili posizionati in prossimità dell’ingresso al campo/biglietteria nel rispetto della normativa che prevede un posto auto disabili ogni 50 

parcheggi. In prossimità del parcheggio è prevista l’area di servizio per i mezzi di soccorso che garantisce un raggio di curvatura di 13 mt. È 

prevista la costruzione di una biglietteria all’ingresso degli spettatori. 

L’AMBITO B prevede la sostituzione del campo da rugby in erba esistente con un impianto in erba artificiale, dotato di impianto di irrigazione 

e drenaggio adeguato all’interno del perimetro recintato attuale. 

La superficie di erba sintetica (area di gioco) presenta dimensioni di 65,65 x 107 mt. Con una lunghezza del campo di gioco pari a 94 m e 

delle aree di meta di 5 metri ciascuna. Attorno al rettangolo di gioco così realizzato, sarà garantita l’assenza di ostacoli fisici su una fascia 

perimetrale (area di rispetto) di 3 m. L’impianto di illuminazione esistente verrà mantenuto. 

Da un punto di vista idraulico l’intervento si configura a “modesta impermeabilizzazione potenziale” in quanto la trasformazione dell’uso del 

suolo, e quindi della capacità complessiva di assorbimento del lotto, risulta estremamente ridotta. Tuttavia, per eliminare possibili ristagni 

d’acqua all’interno del campo da gioco in modo da renderlo più fruibile, lo stesso campo è stato dotato di un opportuno sistema di drenaggio 
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sub-superficiale: tale sistema modifica il deflusso originario delle acque andando a trasferire le acque meteoriche in eccesso direttamente 

nei fossati perimetrali e nelle tubazioni di collegamento di volume pari adeguato. Tale modalità garantisce la compatibilità (invarianza) 

idraulica dell’intervento in oggetto 

 

 

Figura 5.11 – Progetto Ambito di intervento “B” 

 

 

Figura 5.12 – Dettaglio del pacchetto di sottofondo e dell’assetto  

della rete drenante utilizzati per i campi in erba artificiale 

 

L’AMBITO C, non oggetto del presente finanziamento, riguarda la trasformazione dell’attuale campo di allenamento per il gioco del calcio, 

attualmente in erba naturale, in erba artificiale utilizzando la stessa soluzione tecnologica ipotizzata per l’ambito B. Verrà dotato di impianto 

di irrigazione e drenaggio adeguato. La superficie di erba sintetica (campo di gioco) presenta dimensioni di 40 x 54 mt; attorno al rettangolo 

di gioco così realizzato, sarà garantita l’assenza di ostacoli fisici sui lati lunghi di 3,5 mt e di 1,50 mt sui lati corti. 
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Figura 5.13 – Progetto Ambito di intervento “C” (secondo stralcio) 

Da un punto di vista idraulico l’intervento si configura a “modesta impermeabilizzazione potenziale” in quanto la trasformazione dell’uso del 

suolo, e quindi della capacità complessiva di assorbimento del lotto, risulta estremamente ridotta. Tuttavia, per eliminare possibili ristagni 

d’acqua all’interno del campo da gioco in modo da renderlo più fruibile, lo stesso campo è stato dotato di un opportuno sistema di drenaggio 

sub-superficiale: tale sistema modifica il deflusso originario delle acque andando a trasferire le acque meteoriche in eccesso direttamente 

nei fossati perimetrali e nelle tubazioni di collegamento di volume pari adeguato. Tale modalità garantisce la compatibilità (invarianza) 

idraulica dell’intervento in oggetto. 
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7. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA 

7.1.1. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

 

I rischi per l’ambito in questione sono definiti all’interno del Documento per la valorizzazione del paesaggio veneto del Piano Territoriale 

Regionale di Coordinamento. L’area ricade all’interno dell’ambito PIANURA AGROPOLITANA CENTRALE, identificato come “Paesaggio di 

bassa pianura antica”, descritto come segue: 

L’area oggetto della ricognizione comprende l’area metropolitana centrale, costituita dal sistema insediativo e dai territori di connessione 

afferenti le città di Padova e Mestre, fino all’hinterland trevigiano, inclusa tra la fascia delle risorgive e l’area oggetto della ricognizione della 

centuriazione a nord e l’area della riviera del Brenta a sud. 

Esso è classificato nel Profilo di frammentazione C, Paesaggio a frammentazione alta con dominante insediativa, descritto come segue: 

La categoria di comprende i territori comunali che sono occupati da aree urbanizzate per frazioni comprese tra un sesto e un terzo della loro 

estensione complessiva, con usi del suolo ripartiti pressoché esclusivamente tra urbano e agricolo. Il paesaggio presenta condizioni di crisi 

della continuità ambientale, con spazi naturali o seminaturali relitti e fortemente frammentati dall’insediamento, per lo più quasi sempre linear-

mente conformato lungo gli assi di viabilità, e dalle monocolture agricole. Il paesaggio registra complessivamente stati di diffusa criticità della 

sua articolazione spaziale, con mosaici semplificati dal punto di vista ecologico e semiologico e al tempo stesso caratterizzati da fenomeni di 

congestione, riferibili alla consistente frequenza di interazioni spaziali conflittuali fra diverse configurazioni o singole componenti in assenza di 

sistemi paesaggistici con funzioni di mediazione e inserimento. Tali situazioni sono dovute anche alla natura incrementale degli sviluppi inse-

diativi, che esprimono in queste aree una elevata potenza di frammentazione 

Si tratta di una analisi perfettamente calzante all’area oggetto di valutazione: come si vede, il problema fondamentale è quello di non introdurre 

ulteriore frammentazione e di “ricucire” i contesti di transizione tra le diverse componenti paesaggistiche. In questo contesto, il Documento 

propone i seguenti obiettivi e indirizzi prioritari, attraverso i quali valutare l’azione trasformativa: 

 

obiettivi PTRC 
appli-

cabilità 
valutazione 

3. Funzionalità ambientale dei sistemi flu-

viali e lacustri 
sì Viene mantenuto intatto il rapporto con il fiume Brenta 

5. Funzionalità ambientale delle zone 

umide 
no Non sono presenti aree umide 

8. Spessore ecologico e valore sociale 

dello spazio agrario 
no Non sono rilevabili filiere corte e peculiarità agroalimentari 

9. Diversità del paesaggio agrario no Paesaggio agrario limitato e scarsamente differenziato 

14. Integrità, funzionalità e connessione 

della copertura forestale in pianura 
no Non sono presenti boschi / foreste 

15. Valore storico-culturale dei paesaggi 

agrari storici 
no Paesaggio agrario limitato e scarsamente differenziato 
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21. Qualità del processo di urbanizzazione sì 
La trasformazione non provoca se non limitata impermeabilizzazione in area già 

urbanizzata 

22. Qualità urbana degli insediamenti sì 

Assimilabile ad  interventi di riqualificazione del tessuto insediativo caratteriz-

zato da disordine e frammistione funzionale, promuovendo la riorganizzazione 

delle periferie urbane 

23. Qualità edilizia degli insediamenti sì 
Malgrado la limitata attività di trasformazione, essa va nel senso di un efficien-

tamento energetico e di consumo di risorse 

24. Valore culturale e testimoniale degli 

insediamenti e dei manufatti storici 
no Non sono rilevabili manufatti storici nel contesto oggetto di interventi 

26. Qualità urbanistica ed edilizia degli in-

sediamenti produttivi 
no Non si tratta di azione in contesti produttivi o ad essi riconducibili 

27. Qualità urbanistica ed edilizia e vivibi-

lità dei parchi commerciali e delle strade 

mercato 

no Non si tratta di azione commerciale o in contesti commerciali 

31. Qualità dei percorsi della “mobilità 

slow” 
sì 

La transitabilità e la qualità percettiva dei percorsi arginali del Brenta non ven-

gono alterati 

32. Inserimento paesaggistico e qualità 

delle infrastrutture 
sì 

Trattasi di azione di qualificazione e riordino spaziale, con aumento dell’infra-

strutturazione compatibile 

33. Inserimento paesaggistico delle infra-

strutture aeree e delle antenne 
no Intervento non relativo a tale settore 

38. Consapevolezza dei valori naturalisti-

coambientali e storico-culturali 
no Intervento non relativo a tale settore e/o con esso confliggente 

 

In estrema sintesi, il contesto dell’area di intervento si pone in un contesto stabile nelle sue connotazioni, già ampliamente compromesso 

dagli sviluppi edilizi del dopoguerra. L’obiettivo di qualità da porsi è relativo alla riduzione della frammentazione (con coinvolgimento degli 

spazi interclusi e delle frammistioni funzionali), curando il rapporto con il contesto fluviale afferente. 

L’intervento proposto si pone in sintonia piena con gli obiettivi paesaggistici espressi dal PTRC, in quanto: 

 Non altera il rapporto con il Brenta; 
 Riduce la frammentazione e la commistione di funzioni; 
 Potenzia la funzione di fascia tampone tra costruito e fascia “naturale” costituita dal fiume Brenta, funzione svolta da strutture 

“seminaturali” ed a bassa intensità di compromissione; 
 Aumenta la qualità insediativa; 
 Potenzia la fruizione dell’area con attività definibili “slow”. 
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8. SIMULAZIONE DEGLI EFFETTI DEGLI INTERVENTI 

 

Si propone un fotoinserimento dell’intervento: si preferisce una visione a “volo d’uccello” in quanto gli inserimenti da terra (per la loro 

modestia) non sarebbero facilmente rilevabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 7.1 – Punto di vista del fotoinserimento 

 

Di fatto, l’unico impatto paesaggistico degli interventi previsti all’interno del vincolo è rappresentato da un più intenso e costante cromatismo, 

legato all’erba sintetica, di fatto difficilmente rilevabile / percepibile come “dissonante” rispetto al contesto (e contrastante l’effetto negativo 

dato dallo stato di “usura” tipico dei campi gioco “naturali”. 

Anche l’intervento in Ambito “A” di nuova costruzione (seppur all’esterno del vincolo) non presenta un particolare impatto, in quanto: 

 L’edificio si presenta di modeste dimensioni, oltre ad essere prossimo all’area edificata; 
 Comunque la maggior parte dell’area si presenta in condizioni di permeabilità e “seminaturalità”; 
 Viene eliminato l’effetto di degrado causato dalla compenetrazione di funzioni tra loro conflittuali e creanti condizioni di marginalità 

/ abbandono. 

 

 

LIMENA 

PADOVA 

VIGODARZERE 

BRENTA 
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Figura 7.2 – Fotoinserimento: stato di fatto 

 

Figura 7.3 – Fotoinserimento: stato di progetto 
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9. PREVISIONE DEGLI EFFETTI 

 

La previsione degli effetti degli interventi dal punto di vista paesaggistico considera le seguenti trasformazioni: 

 in fase di cantiere a regime 

 in area intervento in contesto paes. in area intervento in contesto paes. 

dirette debole: alterazione del pae-

saggio sonoro 

debole: alterazione del pae-

saggio sonoro 

debole: modellazione va-

sca laminazione 

debole: modellazione va-

sca laminazione 

indotte assente assente assente assente 

reversibili assente assente assente assente 

irreversibili assente assente assente assente 

a breve ter-

mine 

assente assente assente assente 

a medio ter-

mine 

assente assente assente assente 

     

 Legenda: assente debole grave 

 

 

Pertanto la simulazione degli effetti va rappresentata anche nelle varie condizioni e fasi del cantiere dalla quale sia riconoscibile l’insieme le 

modificazioni indotte al paesaggio originario: 

 

  in fase di cantiere a regime 

morfologia quali sbancamenti e movimenti di terra 

significativi, eliminazione di tracciati ca-

ratterizzanti riconoscibili sul terreno o uti-

lizzati per allineamenti di edifici, per mar-

gini costruiti, ecc. 

debole: modellazione va-

sca laminazione 

debole: modellazione vasca 

laminazione 

compagine vegetale (abbattimento di alberi, eliminazione di 

formazioni riparali, ...) 

assente assente 

modificazioni dello skyline naturale o 

antropico 

(profilo dei crinali, profilo dell’insedia-

mento) 

assente assente 

funzionalità ecologica, idraulica e 

dell’equilibrio idrogeologico 

l’incidenza di tali sull’assetto paesistico debole  

assetto percettivo, scenico o panora-

mico 

 assente assente 

assetto insediativo-storico  assente assente 
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caratteri tipologici, materici, colori-

stici, costruttivi, dell’insediamento 

storico 

(urbano, diffuso, agricolo) debole: diversa percezione 

materica dell’erba artifi-

ciale 

debole: diversa percezione 

materica dell’erba artificiale 

assetto fondiario, agricolo e colturale  assente assente 

caratteri strutturanti del territorio agri-

colo 

(elementi caratterizzanti, modalità distri-

butive degli insediamenti, reti funzionali, 

arredo vegetale minuto, trama parcellare, 

ecc.) 

assente: la trasfor-ma-

zione riguarda inclusioni 

residuali 

assente: la trasfor-mazione 

riguarda inclusioni residuali 

    

Legenda: assente debole grave 

La strategia adattiva, pertanto, riguarderà: 

 La riduzione del rumore emesso in fase di cantiere (con applicazione dei CAM – Contenuti Ambientali Minimi); 
 Modellazione naturaliforme della vasca di laminazione, con la ripresa della tipologia già presente nel contesto paesaggistico locale. 

La simulazione degli effetti considera inoltre le alterazioni agli equilibri storicamente consolidati tra gli ambienti naturali e le attività umane, 

potenzialmente aventi effetti totalmente o parzialmente distruttivi, reversibili e non reversibili quali: 

 

  reversibili non reversibili 

intrusione (inserimento in un sistema paesaggistico di elementi 

estranei ed incongrui ai suoi caratteri peculiari composi-

tivi, percettivi o simbolici per es. capannone industriale, 

in un’area agricola o in un insediamento storico) 

Assente: si rafforza la significa-

zione in atto della area ad atti-

vità all’aria aperta 

Assente: va in tutte le casi-

stiche riconosciuto anche 

l’elevato grado di reversibi-

lità delle trasformazioni in-

dotte, vista la bassa inten-

sità dell’intervento e la sua 

tipologia (destinata alla at-

tività en plein air) 

suddivisione (per esempio, nuova viabilità che attraversa un sistema 

agricolo, o un insediamento urbano o sparso, separandone 

le parti) 

 

Assente: vi è il pieno rispetto 

della tessitura esistente senza 

introduzione di nuove partizioni 

frammentazione (per esempio, progressivo inserimento di elementi estra-

nei in un’area agricola, dividendola in parti non più comu-

nicanti) 

 

Assente: in questo caso è il re-

siduale agricolo che fram-

menta lo spazio a servizi spor-

tivi 

riduzione (progressiva diminuzione, eliminazione, alterazione, sosti-

tuzione di parti o elementi strutturanti di un sistema, per 

esempio di una rete di canalizzazioni agricole, di edifici 

storici in un nucleo di edilizia rurale, ecc.) 

Assente: vi è il pieno rispetto 

della strutturazione  esistente 

senza introduzione di nuovi 

elementi 

eliminazione progressiva delle relazioni visive, storico-culturali, simbo-

liche di elementi con il contesto paesaggistico e con l’area 

e altri elementi del sistema 

Assente: nessuna relazione vi-

siva viene occlusa od alterata 

concentrazione (eccessiva densità di interventi a particolare incidenza 

paesaggistica in un ambito territoriale ristretto) 

Assente: si tratta di trasforma-

zioni a bassa densità ed inten-

sità 
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interruzione di processi ecologici e ambientali di scala vasta o di scala 

locale 

Assente: nessuna relazione 

ecologica viene interrotta o 

resa più difficoltosa 

destrutturazione (quando si interviene sulla struttura di un sistema paesag-

gistico alterandola per frammentazione, riduzione degli 

elementi costitutivi, eliminazione di relazioni strutturali, 

percettive o simboliche, …) 

Assente: al contrario viene 

completata la strutturazione 

formale esistente 

deconnotazione (quando si interviene su un sistema paesaggistico alte-

rando i caratteri degli elementi costitutivi e di riconoscibi-

lità) 

Assente: al contrario viene po-

tenziata la connotazione e la ri-

conoscibilità 

    

Legenda: assente debole grave 

10. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO 

Vengono qui qualificati / identificati gli elementi progettuali finalizzati a ridurre o migliorare l'impatto degli interventi nei confronti del bene 

tutelato, sui caratteri del contesto paesaggistico e dell'area di intervento. 

10.1. Opere di mitigazione 

Vista la modestia degli impatti rilevati, non sono previste vere e proprie opere di mitigazione, ma solo alcune particolari attenzioni, ovvero: 

 Riduzione del rumore in fase di cantiere; 
 Mantenimento / rafforzamento dei filari esistenti; 
 Mantenimento del reticolo dei fossi esistenti; 
 Realizzazione dell’area di laminazione nell’ambito B con una conformazione “naturaliforme”, assimilabile ai fossati esistenti. 

10.2. Effetti non mitigabili 

No si rilevano, come si vede dalla tabella seguente, effetti considerabili come non mitigabili o necessitanti mitigazione. In particolare si 

valutano i seguenti possibili effetti negativi irreversibili per modificazioni a: 

 

 DURANTE I LAVORI FINE LAVORI 

l’assetto morfologico nessuno nessuno 

le compagini vegetali affermate naturali o di antico impianto nessuno nessuno 

la skyline naturale o antropica nessuno nessuno 

la funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico nessuno nessuno 

l‘assetto percettivo, scenico o panoramico nessuno nessuno 

l’assetto insediativo-storico nessuno nessuno 

i caratteri strutturanti il territorio agricolo nessuno nessuno 
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